
IL PRIMO GRUPPO DI OMOTOPIA REGOLARE Da GRAFI FINITI ORIENTATI(l)

SUMMARY . - The 6-iMt Jtegu1aJt homoto py gJtoup o6 a Mn.Ue c.o YlYlec..ted eli

Jtec.ted [JJta.ph G .ù, .ù,omoJtp!ùc. to a quotient gJtoup 06 ~t.U.ta.ble ~equerte.~

06 veJttic.~ à G. We ~how how to c.o~tJtuc..t ~uc.h. a gJtoup artd dete.!lJrU.Yle d

60Jt touJtnamew wdh 6ew veJttic.~ .

PREMESSA.-Analogamente a quanto è stato fatto in [lJ per i grafi non

orientati, ricaviamo qui alcune proprietà del primo gruppo di omotopia re

golare dei grafi orientati, Ql(G); salvo esplicito avviso consideriamo qui~

di sempre grafi orientati.

Proviamo in un primo momento che ogni l-cammino regolare può identificar

si con una classe di opportune successioni di vertici in G.

Successivamente vediamo che il gruppo (G,v) delle classi di successio

ni considerate, isomorfo a Ql(G,V), può essere ricostruito con un metodo

abbastanza semplice; con tale metodo calcoliamo il primo gruppo di omotopia

regolare di alcuni "tournaments" e proviamo alcune proprietà di Ql(G,v).

1. Indicheremo con G un grafo finito orientato e connesso (nel senso
•

che il corrispondente grafo non orientato G è connesso) privo di lacci,

cioè G =V(G) U.e(G) con V(G) insieme dei vertici ed e(G) C 1J{G)x 1!{G)

insieme dei lati orientati.

Scriveremo u ~ v o

scriveremo anche u ~ v

V+ U per indicare che (u,v) et (G)

o v ~ u se u=v e u f v se (u,v)

se u,v e V(G);

tt(G).

Un circuito di G 10 diremo irriducibile se non esistono due vertici non

consecutivi del circuito congiunti da un lato. Chiameremo ciclo ogni circu~

to triangolare non transitivo cioè tale che se u,v,w sono i vertici del

circuito si abbia u f w, w-f v e v f u oppure u f v, v f w e w f u.

DEFINIZIONE 1.- Si d'

(1) Lavoro eseguito nell'ambito del GNSAGA del CNR.

Classificazione per soggetto AMS (MOS) 1975 55E05

s = vOv1. .. v2n


